
Segreti naturali           
di salute e bellezza 

La Signora B. Teresa ha gentilmente condiviso con noi 
parte della saggezza tramandata dalle sue nonne 
riguardante i rimedi naturali per la salute e la bellezza.  
Nel caso di raffreddore si consiglia di mettere in un 
pentolino 200 cl. di acqua. Quando l’acqua bolle 
aggiungere 9 foglie di salvia ed un cucchiaio di 
zucchero (o dolcificante), aspettare che l’infuso 
riprenda il bollore, spegnere il gas e mettere un 
coperchio. Lasciare in infusione per 10 minuti. Nel 
caso di sintomi più importanti quali catarro, mal di 
gola, bronchite o sinusite è consigliabile fare dei 
profumi con acqua bollente e una manciata di foglie di 
salvia. Respirare i profumi servendosi di un 
asciugamano per trattenere i vapori. Questo 
trattamento è da ripetersi finché passano i sintomi ed 
in media ci vogliono 7/8 giorni. Per finire la signora 
Teresa ricorda un utilissimo rimedio per l’acne. E’ 
necessario tagliare un cetriolo a fette, mettersi distesi 
e ricoprire tutto il viso con le fette di cetriolo. 
Rimanere in questa posizione per 15/20 minuti. 
Ripetere l’operazione per 15 giorni e l’acne sarà 
sparita. Provare per credere! 
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APPUNTAMENTI MESE DI NOVEMBRE 2014 
 

Martedì 11 novembre – Castagnata e Festa dei Compleanni alle ore 15:00 - Salone Secondo Piano 
Giovedì 13 novembre – “Bon Bozzolla incontra… l’arte del vino” alle ore 15:00 con il volontario Alfio 
Giovedì 20 novembre – Per la serie “Turisti per caso…” alle ore 15:00 - Salone Primo Piano 

la volontaria Anna ci parlerà delle bellezze dell’ex Birmania  

 

Il 7 ottobre scorso ha preso avvio la seconda edizione del corso di 
formazione organizzato da questo Istituto e rivolto ai Volontari. 
Quest’anno la partecipazione è stata estesa anche altri Centri di Servizio 
dell’Ulss 7; i partecipanti sono più di quaranta, con volontari provenienti 
da “Casa Fenzi” di Conegliano, “F.lli Mozzetti” di Vazzola, “Sereni 
Orizzonti” di Follina, oltre la presenza di alcuni giovani già attivi sul 
territorio. Il corso terminerà il 4 novembre prossimo e verrà rilasciato a 
tutti un attestato di partecipazione e il materiale informativo utilizzato 
durante gli incontri.  

 

Corsi Volontari 

SERATE INFORMATIVE 
per familiari e Ospiti 

 

L’inserimento presso una struttura residenziale rappresenta 
per l’ospite e per il familiare un fattore estremamente 
stressante che aumenta se la situazione psico – fisica della 
persona è particolarmente compromessa e volge verso la più 
completa non autosufficienza. L’istituzionalizzazione è un 
processo che non coinvolge solamente gli ospiti, ma anche 
chi sta al loro fianco; l’adattamento a regole o a nuove 
abitudini vale anche per i familiari stessi, che in più vivono il 
problema di aver affidato il proprio caro a mani sconosciute. 
La struttura richiede sia all’Ospite che alla famiglia di 
adattarsi all’organizzazione della stessa; per questo l’Istituto 
ha il dovere di favorire questo processo di adattamento  
agendo in modo da stabilire un rapporto positivo e 
all’insegna della reciproca collaborazione, dimostrando 
competenza e disponibilità a riportare come procede 
l’inserimento e a condividere le problematiche che possono 
emergere. Da tempo questo Istituto ha avviato modalità di 
partecipazione e coinvolgimento delle famiglie nel percorso 
di cura degli Ospiti al fine di stabilire un rapporto di fiducia 
tra l’istituzione e l’utenza, che consenta ad entrambi di vivere 
nel miglior modo possibile il periodo di permanenza in 
struttura. Nei mesi di novembre e dicembre 
prossimi verranno realizzati, per il secondo 
anno, degli incontri informativi rivolti agli 
Ospiti e ai familiari su alcune tematiche di 
importante rilevanza, come: la contenzione 
(aspetti clinici ed etico – legali), la privacy 
e le cure palliative. Gli incontri si terranno 
presso il salone polifunzionale dell’Ulss 7 
(piano terra dell’Istituto); la partecipazione 
agli incontri è gratuita e non è necessaria 
l’iscrizione. A breve verrà inviato  il 
volantino informativo a tutti i referenti degli 
Ospiti. Per informazioni potete rivolgervi 
all’Assistente Sociale. 
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Via San Gallo n. 25 
31010 Farra di Soligo (TV) 
tel. 0438 841311 

Ufficio Assistente Sociale 
tel. 0438 841311 interno 2 

GIORNI 
Lunedì e Martedì 
Mercoledì e Venerdì 
Giovedì 

ORARI 
8:00 – 12:30 e 13:00 – 17:30 
8:00 – 13:00 
8:00 – 12:30 e 13:00 – 16:30 

I NOSTRI 
CONTATTI 

SEDE ISTITUTO BON BOZZOLLA 
 

CENTRALINO 
 
	
  

	
  

Auguri di buon 
compleanno a… 

 
D.P. Teresa 

S. Maria 

B. Nella 

D.R. Rosa 

D. Maria Augusta 

F. Brigida 

P. Giovanni 

M. Angela 

 

Sulle orme “della Toti” 
 

Il 16 ottobre scorso abbiamo incontrato nel 
salone dell’istituto il Cavalier Pietro Furlan, 
Presidente della Scuola di musica “Toti del 
Monte” di Solighetto. Il Sig. Furlan ci ha 
intrattenuto raccontando la storia della Toti, 
famosa cantante lirica originaria di Pieve di 
Soligo; ci ha mostrato foto della sua vita e della 
sua carriera artistica, svelando anche dei curiosi 
aneddoti. Durante l’incontro è emerso che molti 
dei nostri Ospiti l’hanno conosciuta 
personalmente; addirittura la Sig.ra Rita ricorda 
di aver cucito dei vestiti su misura per la cantante 
e in modo affettuoso racconta che quando la Toti 
la vedeva stanca le faceva preparare un uovo 
lesso.  Il Sig. Pietro, gli insegnanti e gli studenti 
della Scuola si sono dimostrati molto accoglienti 
nei confronti del nostro Istituto ed è nata 
un’importante collaborazione che proseguirà il 
prossimo anno; infatti, verrà realizzato il progetto 
“Incontri in SI Bemolle”, che prevede  la 
realizzazione  di due pomeriggi “in musica”, in 
occasione dei quali si esibiranno in Istituto alcuni 
allievi suonando degli strumenti e cantando. 

 

Ringraziamo… 
 

Sabato 11 ottobre si è svolta presso il 
salone del secondo piano una festa dei 
compleanni davvero speciale. Questa 
volta, infatti, abbiamo avuto come 
ospite il coro degli alpini di Col San 
Martino che ci ha intrattenuto con i loro 
canti. Ringraziamo di cuore la Signora 
M. Maria e la figlia per aver invitato 
presso il nostro Istituto questo 
importante coro che ha reso la festa 
davvero speciale ed emozionante. 

 

Ricordi di un ventenne classe 1922 
 

Un nostro Ospite, il sig. C. Duilio, ci racconta un episodio importante della sua vita 

“All’età di 19 anni fui chiamato alla visita militare presso il distretto di Conegliano. L’esito fu il seguente “RIVISIBILE”. 
Questo significava che non ero ancora abile per il servizio militare. Secondo i medici avevo il torace poco sviluppato per 
l’età ed ero di costituzione gracile per servire l’arma. Successivamente venni richiamato al distretto di Conegliano per un 
secondo controllo e in quell’occasione fui definito ABILE e destinato al Genio Pompieri di Piacenza. Successivamente mi 
venne fatto recapitare la cartolina di precetto che mi invitava al Distretto Militare di Treviso. Qui gli ufficiali medici quando 
mi visitarono si infastidirono perché non ritenevano opportuno, vista la mia costituzione fisica, di essere assegnato ad un 
reggimento così impegnativo come quello del Genio Pompieri. Gli Ufficiali mi fecero attendere un’ora circa nel piazzale e 
mi destinarono al primo Reggimento Artiglieria leggera a Pordenone, battaglione destinato alla campagna di Russia. Qui 
feci tre mesi di addestramento dove mi insegnarono non solo ad utilizzare le armi, ma anche nozioni di tattica militare e 
allenamento fisico quotidiano. Il destino fu dalla mia parte, e solo più tardi capii quanto fui fortunato: non partii per quella 
destinazione ignota che era la Russia solo perché mi trovai in licenza premio. Molti miei coetanei e amici furono richiamati 
e purtroppo non ritornarono più a casa. Correva l’anno 1942 quanto i Russi sfondarono le linee italiane e tedesche e i 
soldati confusi e disorientati iniziarono a ritirarsi per tornare in Italia presso le loro caserme. Anch’io, quando raggiunsi la 
mia caserma a Pordenone, fui aggregato al 20° reggimento a Padova. Con l’avvento dell’8 settembre si sciolsero tutti i 
comandi militari e i soldati lasciati allo sbando decisero di tornare alle proprie famiglie. Rileggendo queste righe anche se 
gli anni sono trascorsi, mi commuovo, pensando agli episodi e alle sensazioni di paura e angoscia che ho vissuto in quel 
periodo di guerra”. 

 
	
  

	
  

	
  

	
  

	
  

	
  

	
  

	
  

	
  

	
  

	
  

	
  

	
  


